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SALÒ Al termine dell’ami-
chevole di sabato contro il
Torino il presidente della
Feralpisalò, Giuseppe Pasi-
ni, ha detto: «Occorreran-
no ancora 4-5 elementi».
«Anche di più» ha aggiunto
Stefano Vecchi. E il ds An-
drea Ferretti si sta dando
da fare sul mercato, alter-
nando puntate a Milano a
lunghe telefonate.

Sostituito Elia Legati con
Ceppitelli (8 anni consecu-
tivi a Cagliari e l’ultimo a
Venezia), i gardesani han-
no adocchiato Daniele Ghi-
lardi, 20 anni, che con l’Ita-
lia U20 di Carmine Nunzia-
ta ha appena concluso il
Mondiale in Argentina, per-
dendo la finale con l’Uru-
guay. Il difensore, cresciu-
to nella Lucchese e nella
Fiorentina, è di proprietà
del Verona, che lo ha pre-

stato al Mantova (2022/23).
Ghilardi potrebbe arrivare
se partisse Di Gennaro, ri-
chiesto dal Vicenza.

Movimenti difensivi
Il reparto arretrato va siste-
mato con un terzino sini-
stro. Dopo avere raccolto
informazioni su Francesco
Renzetti, 35 anni e una lun-
ga carriera in B (si è appena
svincolato dal Modena), si
punta a Bruno Martella
(’92), alla Ternana dal 2021
ma già visto a Brescia per
due anni e mezzo (con una
promozione in A).

Per quanto riguarda gli
esterni d’attacco il ds Fer-
retti ha già trovato l’accor-
do con Nicola Dalmonte,
25 anni, ma il suo contratto
col Vicenza scade il 30 giu-
gno 2024, e, per poterlo tes-
serare, bisogna raggiunge-
re l’intesa coi veneti. Resta
in sospeso Mattia Felici, 22
anni della Triestina. Se ne
riparlerà nei prossimi gior-
ni. Punte: piace Ettore
Gliozzi, 27 anni, del Pisa,
ma costa troppo. In uscita il
baby portiere Paolo Ventu-
relli, prestato alla Pro Palaz-
zolo in D.

• Il ds Ferretti è al lavoro
per potenziare l’attacco:
piace Gliozzi (Pisa)
ma costa troppo
Si monitora Dalmonte

Serie B

L’obiettivo Ai gardesani piace Bruno Martella, ex Brescia

Feralpisalò,
mirino su Martella

per la mancina
ANNACASTOLDI

AUCKLAND Una gioia così
forte da far male. Con le lacri-
me di Cristiana Girelli si era
chiuso il Mondiale di Francia
nel 2019, con le sue lacrime
si riapre ad Auckland, in
Nuova Zelanda, un nuovo ca-
pito del campionato del
mondo delle azzurre. Lacri-
me che questa volta hanno
un sapore molto diverso. Per-
ché la bomber piange di feli-
cità, l'espressione dura e
splendente mentre abbrac-
cia le compagne dopo aver
segnato l'1-0 all'Argentina,
regalando all'Italia una vitto-
ria importante. E che gol.

Buona la prima
Ieri le Azzurre erano in affan-
no e, pur giocando (abbastan-
za) bene, sembrava non es-
serci verso di sbloccare la pri-
ma partita della fase a gironi
del Mondiale: la palla girava
troppo lenta, ogni attaccante
italiana in area veniva subito
soffocata da tre sudamerica-
ne. Bisognava inventarsi
qualcosa, e chi se non lei? Il
jolly, l'asso nella manica che
alla vigilia della partita si era
detta «pronta a tutto, anche a
fare il portiere se serve».

Lo sliding-doors della sfi-
da si concretizza nei minuti
conclusivi della sfida, quan-
do Milena Bertolini, ct dell’I-

talia, richiama la giovane
Dragoni per inserire Girelli.
È il 37’ della ripresa, la partita
è tesa ma Cristiana sa gestire
questo e altro: prende in ma-
no la situazione, dando la ca-
rica alle compagne. E cinque
minuti dopo vede Boattin
sulla fascia, alza un braccio,
viene servita con un cross
impeccabile, proprio sulla te-
sta. Quella testa che è la sua
specialità. Elevazione, stac-
co, la girata giusta: da dieci
metri Girelli mette la sua fir-
ma sul pallone che si infila
appena sotto la traversa. La
rete numero 54 in maglia az-
zurra e la quarta ai Mondiali,
dopo la tripletta del 2019
contro la Giamaica: la bom-
ber di Nuvolera eguaglia Ca-
rolina Morace come miglio-
re marcatrice italiana ai Mon-
diali, diventando però la pri-
ma azzurra ad andare a se-

gno in due edizioni diverse
della competizione.

Una prodezza da cineteca
Un gol da vedere e rivedere,
un urlo in cui c'è tutto: fru-
strazione, liberazione, trion-
fo. E riscatto. «Abbiamo rice-
vuto tante critiche, anche in-
giustamente» commenta Gi-
relli dopo la partita, con rife-
rimento al brutto Europeo
dell'anno scorso, in cui l'Ita-
lia non superò la fase a giro-
ni. Ora si parte con il piede,

pardon, la testa giusta: «Una
gioia immensa, aspettavo
questo momento. Lo voglio
dedicare a tutte noi, a quanto
teniamo a questa competi-
zione. Tre punti in questo gi-
rone tostissimo erano impor-
tantissimi». Le difficoltà so-
no appena iniziate, il 29 ci sa-
rà la Svezia, la cliente più dif-
ficile. Ma prima le Azzurre
vogliono godersi questa vit-
toria: «Vorrei fare due dedi-
che: una alla mia famiglia e a
mia mamma. E una a Marti-
na Rosucci». Rosucci, non
convocata in Nuova Zelan-
da, è storica compagna di
squadra di Girelli. Oggi nella
Juventus e, prima, nel Bre-
scia. Quel Brescia allenato
per 4 anni da Bertolini, che
ha calato l'asso al momento
giusto e che commenta: «Gi-
relli c'è. C'è sempre. Girelli è
un capitano».

Femminile

Una gioia infinita Cristiana Girelli esulta dopo il gol che ha dato all’Italia il successo sull’Argentina

• La stella illumina
la nazionale azzurra
in Nuova Zelanda:
alla Perla del Calcio
bastano 3 minuti
per decidere la sfida
contro l’Argentina

Girelli donna dei record
Ed è subito gioia Mondiale

Con la prodezza di ieri
diventano 54 i gol in azzurro
a fronte di 104 gare giocate:
è la prima italiana a segnare
in due edizioni diverse
della Coppa del Mondo
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